
I probiotici offrono molti vantaggi,  
ma con così tante opzioni disponibili,  
i proprietari di pet potrebbero non 
sapere come selezionare la qualità 
migliore e più appropriata per le 
esigenze del loro animale.

Il Purina Institute fornisce gli 
argomenti scientifici per aiutarvi 
a prendere l'iniziativa nelle 
conversazioni sulla nutrizione.

In evidenza

Il tratto intestinale, o intestino, ospita trilioni di batteri che 
possono avere un impatto enorme sulla salute generale del pet.1 
Uno squilibrio nelle popolazioni batteriche può influenzare il 
sistema immunitario, causare disturbi digestivi, infiammazione 
intestinale o diarrea.2,3 Il microbiota intestinale può anche 
influenzare lo sviluppo cerebrale e il comportamento.4 I probiotici 
sono batteri vivi che possono contribuire a modificare la 
popolazione del microbiota intestinale verso specie batteriche più 
benefiche, aiutando a mantenere un equilibrio ottimale.

Probiotici

Perché il mio pet avrebbe bisogno  
di probiotici?
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L'Organizzazione mondiale della 
sanità definisce i probiotici come 

"microrganismi vivi che, se somministrati 
in quantità adeguate, apportano 

beneficio alla salute dell'ospite."5
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Come agiscono i probiotici?

La funzione immunitaria più importante dei batteri "buoni" è 
limitare le infezioni causate dai batteri nocivi.6 I batteri benefici 
contenuti nei probiotici impediscono ai batteri potenzialmente 
patogeni di proliferare competendo per lo stesso spazio, 
secernendo batteriocine, nutrendo le cellule intestinali e creando 
un ambiente più acido ovvero sfavorevole per i patogeni.2 

Mantenere un equilibrio ottimale tra batteri "buoni" e "cattivi" 
contribuisce al miglioramento della qualità delle feci e può ridurre 
la flatulenza.6 Oltre all'intestino, i probiotici possono anche avere 
un impatto positivo sul comportamento, aiutando i cani ansiosi a 
mantenere un comportamento tranquillo.7

Come faccio a sapere se un probiotico  
è valido?

I probiotici hanno una notevole specificità di ceppo, e ceppi diversi 
all'interno della stessa specie possono avere effetti molto diversi 
sulla salute. I probiotici sono anche dose-dipendenti, per cui sono 
necessarie indagini cliniche per stabilire la necessaria quantità 
corretta di un particolare ceppo batterico. 

Per essere efficaci, gli studi devono dimostrare che un probiotico 
particolare:

n �Resta vivo e vitale fino al momento dell'assunzione

n �È resistente alla digestione degli acidi dello stomaco e degli enzimi 
intestinali

n ��Riduce o impedisce l'adesione dei batteri patogeni nell'intestino

n ��Produce prodotti sfavorevoli alla crescita dei batteri "cattivi"

n �Favorisce popolazioni batteriche normali ed equilibrate 
nell'intestino

n �È sicuro per il pet

n �Migliora la salute generale del pet8

È meglio avere più batteri, o più ceppi 
batterici?

L'efficacia dei probiotici ha notevole specificità di ceppo ed è dose-
dipendente. Vari ceppi all'interno della stessa specie batterica 
possono fornire effetti sulla salute molto diversificati; per questa 
ragione, la loro miscela potrebbe non essere sempre complementare 
e occorrono accurate indagini per assicurarsi che non agiscano l'uno 
contro l'altro.10,11 Inoltre, è importante considerare che l'indicazione 
di una quantità maggiore di UFC nell'etichetta di un prodotto non 
significa necessariamente che sia più efficace, a meno che le ricerche 
non dimostrino i vantaggi dell'uso di un dosaggio più elevato.  
È fondamentale che un prodotto fornisca il giusto dosaggio di un 
singolo probiotico, o di una miscela di probiotici, e che la ricerca 
ne abbia dimostrato l'efficacia per specifici disturbi di salute (cioè, 
diarrea, disturbi gastroenterici in genere, ansia, ecc.).12

92% DEI PROBIOTICI VETERINARI 
OGGETTO DELLO STUDIO NON 
OFFRIVA I VANTAGGI DESCRITTI 
IN ETICHETTA.9

Uno studio di Purina sugli effetti di un ceppo di Bifidobacterium 
longum sull'ansia nei cani ha segnalato riduzioni significative 
dei comportamenti ansiosi, come abbaiare, saltare, girare  
su se stessi e compiere movimenti stereotipati. Inoltre, l'83% 
dei cani studiati aveva livelli inferiori di cortisolo,  
e il 75% mostrava una frequenza cardiaca più bassa.7

Dei numerosi prodotti probiotici disponibili per l'uso, molti non 
contengono i ceppi particolari o i livelli di UFC (Colony-Forming Unit, 
unità formanti colonia) indicati sull'etichetta. Una UFC rappresenta 
una cellula batterica ed è l'unità di misura utilizzata per stimare il 
numero di batteri vivi e vitali in un prodotto. Uno studio del 2011 
presso l'University of Guelph ha valutato le etichette e il contenuto 
batterico di 25 prodotti probiotici veterinari, scoprendo che solo due 
dei 25 prodotti fornivano quanto indicato nell'etichetta, cosa che 
sottolinea l'importanza di scegliere un prodotto affidabile.9
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